Anmo!lV. = N.1350 


£1 publica due volte al giorno 


alle 6 ant, 0 a merzodì, Bsemplari singoli soldi 
3; avretrati sold 3, - Uffol: CORSO.N, 4 plane- 
terrà. - ABBONAMENTO per Trieste mattino 
soldi 60 al meso, soldi14 la settimana; mattino 
e meriggio fi, L10 al mono, soldi 26 la settimana. - 
Monarohla ao, mattino for. 2.70.21 trimestre; 
matt. è meriggio A. 4,30, Pagamenti antiolpati. 


sHl Piccolo“ di oggi meriggio reca altri 
particolari a proposito del delitto del frate, 
e contiene inoltre : Cassa forte colossale - 
I drami, dei campi - Un caffettiere in 
marmo - L'esposizione di Anversa - Paolo 
Emilio Trappolini - Giustizia rusticana - 
Pro è contro Grant - Che vacca duna 
sacca l - Una scoperta in Valtournauche - 
Bolidi, eco. eco. 


Telegrammi o Uorrisponaonze 
ll colera In Italla. ROMA 17. Pare 


che a Palermo il colera accenni ad au- 
mentare. Nelle ultime 24 ore vi furono 
26 casi e 14 morti. Un dispaccio del Di- 
ritto da Palermo dice che le cucine eco- 
nomiche funzionano bene. I soccorsi sono 
ègregiamente organizzati. Il olero coadiu- 
va fiaccamente. Il popolo è grandemente 
impressionato, 

— PARMA 17. Si ha da Borgotaro: 
ala ‘situazione sì rende sempre più grave. 
In questi tre giorni furono denunciati al- 
trì dieci casi. Tra i colpiti figura uno dei 
becchini, che tanto servizio ha prestato a 
questo (Comune, specie in occasione di 
epidemie. Gli altri sono operai e giorna- 
lieri della città. Nella popolazione cresce 
lo sgomento. Si accendono ogni sera per 
le vie dei fuochi con dei rami di ginepro, 
sd altre essenze aromatiche per purificare 
l' aria.i 

— NAPOLI 17, Il Piccolo ha da Pa- 
lermo: ,L'epidemia si estende lertamente 
mei varii rioni della città; ma i colpiti 
sono sempre persone fuggite dal cortile 
Cannata ; intendete iper cortile qualche 
cosa di simile ai fondaci dei quartieri 
bassi di Napoli. Non manca chi cede al- 
l'egoismo ; e molte famiglie. sono»già par- 
tite pei paesi vicini; e già s'è visto un 
èx-sindaco della città noleggiare un pic- 
solo piroscafo per L. 10,000 mensili, im- 
barcaryisi, nulla, curando la città, della 
quale non è molto era il primo magistrato. 

-—- ROMA 17. Bollettino ufficiele delle 
ultime 24 ore. Nella provincia di Palermo 
83 casi e 20 morti; nella Provintia di 
Parma 20 casi e 8 morti. È 

Notizie sanitario. PARIGI 17. Nella 
Spugna avvennero ieri 360 casi di morte 
per_ colera. Giusta il bollettino sanitario 
dell'ultima settimana, ottimo. è lo. stato sa- 
nitario ineFrancia, ‘@ non avvenne alcun 
caso di colera, 

Disgrazia alle manovre. PARIGI 17. 
Un dispaccio da Amiens annunzia una 
grave disgrazia. alle manovre del primo 
corpo presso. Arras. Il pezzo di chiusura 
d'un cannone da 90 millimetri, staccatosi 
al-momento..dell’accensione. della carica, 
solpì nel petto un sergente e lo accise, 
ferendo due sssistenti. Le informazioni al 
Ministero della guerra concordano. 

Notizìe marittimo. ROMA 17. E' giun 
ta notizia che il piroscafo Zlettrico della 
Società di ‘Navigazione generale andò a 
pioco presso l’isola Asinara; ove adessò 
è stabilito il lazzaretto. L'equipaggio for- 
tunatamente si è salvato. 

Processo Sommaruga, ROMA 17. La 
udienza è aperta alle dieci; vi assiste un 
publico scelto. L'aspettazione è viva e ge- 
nerale. L’avv. Vitale, benchè malaticoio, 
non ha voluto mancare alla difesa. Egli 
promette che sarà tranquillo, che starà 
lontano dalle ironie, che non farà della 
retorica. Tratta con molto criterio la 
questione commerciale-giuridica ; dimostra 
l'inesistenza dei reati di estorsione e di 


Il delitto del parco Newton !!° 


— Oh, non .saprei davvero come  con- 
sigliarlo, non ho potuto che dirvi tutto 
quello che pensava. Ora lascio a voi la 
‘acisione | 

— Volete che egli tenga in segreto per 
sè e per noi le prove che ha in mano? 

— No, non dico questo! Credo anzi 
che l'assassino debba sapere che Lionello 
yive, e ha in mano le prove della sua 
propria innocenza e quelle della sua col- 
pabilità. Il mondo crede che mio marito 
sia morto; piuttosto che riaprire questa 
orribile ferita, lasciamolo in .questa ore- 
denza ! Mio marito ed io non abbiamo bi 
sogno | del mondo e il mondo può fare a 
meno di noi! Noi abbiamo il nostro amo- 
re, che nessuno ci può togliere, e contro 
di cui qualunque colpo della sorte avversa è 
impotente. Ci son tanti bei paesi su que- 
sta terta, ne sceglieremo nno, yi fabriche- 
remo una cisa che non ci rammenti ri- 
sordi dolorosi e quando quella tristezza 


Riproduzione visita, Proprietà dall'editore Fer- 


dinando Garbini 


truffa che sì imputano al Sommaruga di 
aver consumato 0 tentato L' oratore è 
spesso interrotto dal publico che, mal 
grado gli ammonimenti del presidente, lo 
applaude. Il Tribunale sscolta l’avv. Vi 
tale con vivissima attenzione. L' impres- 
sione fatta col suo discorso, è favorevole. 
L'arringa durò cinque ore, ed è stata 
giudicata brillante, efficace. I colleghi so- 
no andati a stringergli la, mano per con- 
gratularsi. 


CRONACA LOCALE 
H.FATTI VARI 


Calendario. Primo quarto, Leva il sole ore 
5.49 tram. ore 557. — Oggi: S. Gennaro — 
Domani: 1 sette dolori di M. V: — ferimometro &, 
org 7 ant, 180 ora 8 pom. 210. Altezza 
harometrica 719.0, 

Le provenienze dalla Sicilia. 
A parziale modificazione della Circolare 
del 12 corr., il Governo marittimo ha de- 
oretato che la riserva di osservazione di 
dieci giorni, stabilita colla Circolare suac- 
cennata contro le provenienze dalla Si- 
cilia ed isole adiacenti, viene estesa alle 
delte provenienze partite dal 5 mese cor- 
rente dai porti delle dette isole. 

Una Cassa di prestito fra o 
perai. L'idea del prestito popolare, la 
idea che anche la povera gente avesse 
diritto a godere del credito, non più in là 
di un decennio fa, sarebbe parsa un’ uto- 
pia. Oggi invece si fa strada ogni giorno 
di più con progredimenti rapidissimi e 
viene a recare sollievo non leggiero al- 
l'operaio che, per un motivo. 0. per l'al 
tro, ha bisogno d'inyocare un aiuto in 
denaro. x 4 

Sappiamo ora che un gruppo di operai 
sta costituendo una Lassa di prestito bpe- 
raio; i lavori fondamentali sono. già a 
buon porto; alla fine del mese corrente 
gli statuti verranno sottoposti èll''appro- 
vazione della Luogotenenza. 

Le azioni verranno emesse a condizioni 
mitissime, tanto che ognuno potrà appro= 
fittarne. Costeranno circa 30 fiorini |paga- 
bili in piccole rate settimanali, 20 o 80 


soldi. Così ognuno, anche i più piccoli in-| 


dustriali, potranno trarne profitto. 

E' certo che la nova istituzione, ranno» 
dendo all'amministrazione molti che prime: 
vivevano isolati, insegnando, anzi, popola- 
rizzando sempre più il risparmio, sarà di 
grande giovamento. Il progetto ci ‘pat de- 
gno quindi di ogni encomio, e noi abbin- 
mo la certezza che otterrà il ‘più largo 
favore da parte dei nostri lettori. 

Bimba caduta dal quarto pia- 
mo. Quando ieri mattina alle 8, il vec- 
chio guardiano dei dazi, che ha il chiosco 
dirimpetto al casînelto segnato col N. 105 
nella erta via della veduta Romana, 
sì vide piombare ai piedi quasi sfracella- 
ta, una creaturina d’un anno appena, ben 
a ragione restò fortemente impressionato. 
Poi rianimatosi, si slunciò istintivamente 
a sollevare quel corpicino, per deporlo 
quasi subito ‘nelle braccia della madre, 
che, pazza per la sciagura che ia col- 
piva, per accorrere più presto in aiuto 
dvlla sua bambina, non discese, volò giù 
per gli 80 scalini che mettono dalla sof- 
fitta al pian terreno. Descrivere quello 
straziante quadro, non è possibile. 

La bimba così miseramente pericolata, 
come dicemmo, di un anno, ha nome Ida, 
ed è figlia di Prima Servedei e di Vit- 
torio Ipovich. La Servedei, madre d'ultri 
due fanciullini, în ancor tenera età, abita 
--_1 _ dl 
che opprime ora Lionello si sarà dissipata, 
credo, io anzi ne son persuasa, che potrò 
renderlo felice. 

La voce, gli occhi di Edith, spiravano 
una fede entusiasta alla quale non era 
possibile di resistere. 

Lionello le si avvicinò, e se la strinse 
fra le braccia. 

— Mia cara- disse - senza il vostro a- 
more e la vostra bontà, già da molto tem- 
po sarei ammattito. 

— Mia cara Edili! aggiunse il genera- 
le, yoi avete espresse con esattezza le i- 
dee che mi balenavano, confuse alla mente. 
Lionello che dite di ciò che pensa la vo 
stra moglie ? 

— Che sono deciso a seguire i suoi 
consigli. Egli saprà che son vivo, che ho 
in mano le prove della sua colpa, e che 
sono pronto a mostrarle al mondo se mi 
cì veggo forzato. Per ora lo lascierò în 
pace, almeno per quanto glielo permette- 
tà la coscienza. Se il mondo erede Lio- 
nello Dering morto e sotterrato... Resterà 
morto e sotterrato e rimarrà seritto sul 
suo nome requiescal in pace. 


IL PICCOLO 


Dinatrons: Troporo Maran. Urmeio: Conso N. 4, 


in una soffitta, al quarto piano, che si; 


può dir quinto se si vuol comprendere il 
mezzanino. Ieri se ne stava seduta presso 
un tavolo, posto accanto alla finestra che 
dà sui tetti, occupata a mondare dei fun- 
ghi. I due figli più grandicelli stavano 
presso di lei; la bimba più piccina era 
seduta sul tavolo. Tu un momento che la 
madre si cutvò per prendere gli ultimi 
funchi da mondare, la piccola Ida ebbe 
il tempo di trascinarsi alla finestra, ca- 
dere sui tetti e da questi precipitare nel- 
la sottoposta via. Quel solo minuto bastò 
per rendere possibile la fatale disgrazia, 
Gili egregi medici Germonig e Lorenzutti, 
non tardarono ad accorrere per prestar 
le loro cure all’iufelice pericolata, ma poi, 
Visto la gravità del caso, indussero la 
madre a separarsi dalla sua creatura per 
deporla all'ospedale. La bimba riportò 
gravi lesioni interne con forte commozione 
cerebrale. La madre chiese ed ottenne di 
poter rimanere all'ospedale, per darle il 
latte, ma purtroppo ciò non varrà a sal- 
yarla. Povera madre! 

Una nuova cappella mortua- 
ria. Dopo molti anni d'attesa, un bisogno 
vivamente sentito nel nostro ospitale dai 
medici sarà sodisfatto, 

Il giorno 23 del corrente mese ayrà 
luogo l'inaugurazione della nuova cappella 
mortuaria eretta nel recinto dell’ ospedale 
civico. Questo nuoyo edifizio, eretto a spese 
del comune, è riuscito per ogni riguardo 
bellissimo. 

A pianterra, l'ingresso principale mette 
in un atrio spazioso, dal quale, a sinistra, 
si accede nel laboratorio chimico ed alle 
sale di dissezione; a destra nel sacrato ed 
al depositario dei morti. Posticamente si 
trovano le abitazioni del personale di ser- 
vizio, Nelle sale di dissezione ci sono tre ta- 
voli di marmo. 

Al primo piano: due sale in mezzo per 
il museo di patologia; d'intorno le stanze 
del prosettore, quella per la microscopia, 
un'altra peri lavori di anatomia patolo- 
gica, nonchò una per le colture dei ba- 
cilli, dei micrococchi, dei microrganismi 
patogeni in generale. 

Nell'esterno il fubricato è elegantissimo 
e fa onore all'ing. Dessenibus che ne di- 
resse i lavori, 

Azioni generose, Apprendiamo due 
atti generosi compiuti, l'uno dal signor 
Giovanni Batti.ta ‘Piani, l’altro dal signor 
Vlach-Miniussi, in vantaggio dell'Ospizio 
marino. Questi due signori, richiesti dei 
conti, il primo per le spese della cottura 
del pane, il secondo per i medicinali or- 
dinati durante l'epoca di cura nell’Ospizio 
marino, dichiararono di mon accettare lo 
importo, devolvendolo a vantaggio dell'O- 
spizio marino. La direzione degli Amici 
dell'infanzia ha creduto di interpretare nel 
miglior modo i sensi magnanimi dei ge- 
nerosi donatori dedicando ‘questi importi 
allo scopo di fornire cibo sano e medici- 
nali ad alcuni degli serofolosi più poveri 
testè usciti dall'Ospizio, acchè la guarigio- 
ne e la migliorìa ottenuta possa meglio 
consolidarsi. 

E l'impiego ci pare non avrebbe potuto 
essere migliore. 

A vantaggio dell’ Ospizio marino 
pervennero ancora dalla signorina Jeanet- 
te Angeli f 5. e dal signor Davide Pin 
cherle pure f. 5. 

Un snicidio al ,Caccìatore*. 
Ieri, alle 11!/, un giovanotto di civil 
condizione, si nascose fra le piante del 


Il Generale aveva le lacrime agli occhi, 
si alzò e venne a stringere la mano di 
Lionello ; 

— Bravo figliuolo! bravo! Un giorno 
ne avrete la ricompensa. Ecco, tutto quel- 
lo che egli potà dire. 

— Fre qualche settimana - continuò 


Lionello - è 1’ 8 di maggio; l'anniversario 
della morte di Percy Osmond. Parlerò 
codesto giorno ! E gli dirò tutto a modo 
mio. Perquel giorno, zio, dovete promet- 
termi di esser presente, e anche voi Tom... 
Dopo non v' incomoderò, più! 

Tom. non aveva fiatato, comunque gli 
dispiacesse il partito che aveva prevalso. 
Una cosa però lo aveva colpito, che era 
stata dimenticata da tutti gli altri, e quan- 
do la signora Garside e Edith furono u- 
scite dal salotto egli si voltò a Dering: 
E ja rendita di 1100 sterline? e il Par- 
co, Newton ? domandò, spero che non ve 
lo lascerete scappare di mano così alle- 
gramente. 

— In fede mia lo, avevo proprio dimen- 
ticato, esolamò il Generale. Dayyero, il 
rinunziare a questa ricchezza sarebbe una 


Trieste, Sabato 19 Settembre 1885. (Edizione del mattino) Anno IV. - N 


Lo Iuserzioni 
#I calcolano in carattere testino'o ook: 
avvisi di oommerolo soldi 16 la riga) oomani 
avvisi teatrali, avvisi mortnari, neorologle, rin- 
graziamenti eco. acli 50 la riga, nel corpo: de 
giornale fl, 2 ln riga. Avvisi collettivi soldi 2 la 
parola, Pagumenti anticipati. — Mon si restitai- 
soono manosoritti quand' auohe non pudilvati. 


bosco sAl Cacciatore*, e, armatosi d’ una 
rivoltella a cinque colpi, ne lasciò, scat- 
tare due sotto alla mammella sinistra. La 
mano non gli tremò, la canna della rivol- 
tella era diretta al cuore, e le due palle 
lo traforarono. 

L'eco delle detonazioni giunse all? o- 
recchio d'alcuni operai che di là passa- 
vano casualmente, essi accorsero; ma il 
disgraziato era già cadavere. Datone ay- 
viso ni gendarmi, questi si posero in fa- 
zione presso l'estinto per custodirlo e di- 
fenderlo dai curiosi che non avrebbero 
tardato di venite in buon numero, essen- 
do l’ora in cui tutti gli abitanti di quei ca- 
solari rincasano pel desinare, : 

Più tardi si portarono sul Inogo le au- 
torità di polizia di Cologna e l'ispettore 
di p. 8 di via Giulia. Visitate le spoglie 
del suicida, se ne estrasse un portafoglio 
che conteneva due lettere, una diretta a 
certo »l'alozzi a Rovigno* firmata Tuo 
affezionatissimo fratello“, l’altra incomin- 
ciava con le parole ,Caro zio. Più la 
somma di f. 10 e 53 soldi. 

Il cadavere venne fatto trasportare alla 
camera mortuaria di S. Giusto, a mezzo 
del forgone dell'impresa Zimolo. Il suicida 
è un giovane dell'apparente età di 25 o 
26 anni, snello e di bassa statura; ca- 
pelli neri, corti e piccoli baffetti. Indossa 
un costume completo, quasi muovo, di 
stoffa scura a quadrettini punteggiati di 
bianco ; cappello nero di felpa dura, cal- 
zatura elegante in buonissimo stato. 

Nessuno si è ancora presentato a San 
Giusto, per disporre in proposito, si ‘ri 
tiene quindi che la sua famiglia non, di- 
mori a Trieste. 

Storia di nn baule. La guardia di 
p. 8. Cernigoi, il giorno 28. agosto p. p., 
arrestava in via della Ferriera, un tale 
che trascinava un carretto sul quale ci 
stava un baule contenente del lievito del 
valore di f. 8 ed 8 f. in danaro; il car- 
retto valeva f. 12. Ruotabile e baule era- 
no stati lasoiati per un momento in piazza 
della Barriera vecchia, da certo Gustavo 
Sillich e li aveva affidati alla custodia di 
un vecchio, il quale, pare, non vi tenne 
costantemente l'occhio sopra. 

L'arrestato, che è certo Giorgio Cocisn- 
cich, d'anni 56, da Trieste, di condizione... 
facchino. (Qui apriamo una parentisi per _ 
dire come il gran numero di facchini che 
comparisce dinanzi ai giudici, farebbe sup- 
porre come quella classe - modesta sì, ma 
laboriosa - sia dedita al furto. Non è così; 
ma gli è invece che qualunque mascalzo- 
ne senza mestiere, per darsene nno, nelle 
gmerali si qualifica per facchino, E° na- 
turale: è un mestiere che non ha bisogno 
di diploma). 

Codesto Cociancich è un individuo pre- 
giudicatissimo; tra crimini e contrayven- 
zioni riportò oltre 20.condanne, delle qua- 
li 11 per furto. Ciò non toglie però che 
ieri sì protestasse innocente come l’acqua 
di fonte. 

— pin quel i 
presidente - iero în piazza de In Stranga 
vecia che, spetavo lay. e vien v 
sior, che me par pal pr 
20. Gnente de me — Ben, d 
si lu, menè sto n careto q 
su; vignì drio de mi. — Va benon, dl 
mi. Lu va vanti, su iera o mi 
drio cul caro. Tut' in son in. via 
Feriera, salta fora sta guardia qua, elme 
ciapa pal colar e '|l me d cho ves 
cun lu, parchè quel saro sta robà 


sior 


cosa ingiusta, o Lionello, 
moglie e per yoì. 

—.Non portate in 
una questione d'intares: 
dispiace. Mi parrebbe 
per serbare il ato. 

— Codesto non è vero, #0 i 
prese il Generale, - 0 se non avete chie 
a stender la .mano, per riprendersi il pos- 
sesso di tutto il patrimonio. fi 

Lionello non riap: trevere; la stanza 
eandò a sedersi negligentemene sopra 
sofà. 

— Aocomoderemo tutto noi due, disse 
il Generale n Tom. E' un affan molto im- 
portante, e farò di tutto per poyocara un 
accomodamento fra i due cugii. Mi pare 
che se si desse la rendita sarebbe il 
meglio. Voi che ne pensate ? 

— Sicuro ! l'aliro potrebb: 


ro 


questa discussione 
materiae che mi 
di essete pagato 


tenersi il 


— Adagio; prima abbiamo gico 
altra quistione da leyar di mezz 
rà il proprietario del Parco Nevton alla 
morte di Jui? Lionello può averfigli, Ke- 


— Ma che robà, ghe digo, el vardi là ’l 
paron. — La vegui con mi, el torna dir, 
e senza altre ciacule el me aresta e ’l 
me mena in Androna del Moro. Ma mî 
son nozzente, ghe digo mi, sior presi- 
dente. 

Punto persuasi di quanto assevera quel 
galaniuomo lo condannano a 18 mesi di 
carcere, 

All’udire la sentenza.) innocente (1) e- 
solama : 

— ySemo vignui ul tempo dell'inquisi- 
zion. Me apelo! 

Faceva meglio dire al (empo della con- 
danna, chè quello dell’ inquisizione, per 
esso, è già passato. Per questa volta, al- 
meno, 

Episodio doloroso. L'altra notte, 
una guardia di p. s. dell'ispettorato ili S. 
Giacomo richiedeva premurosamente al- 
l'ospedale due infermieri, affinchè venis- 
sero a prendere con una lettiga, in via 
Molino a vento, ùn uomo che, rinvenuto 
sulla publica via, sulle prime si credeva 
ubriaco, ma sì constatò poscia ch'era sve- 
nuto in seguito ad improvviso malore. 

Così fu fattò, e l'ammalato fu adagiato 
su d'un letto dell'ospedale, dove rimase 
Sino a ieri mattina, senza poter proferir 
parola. L' infermo è un certo Giovanni 
Terkovich, d'anni 31, di professione car- 
bonaio, da G rizia, e abitante in via Ri- 
gutti. 

Anfiteatro Fenice. Un publico 
piuttosto scarso assisteva iersera alla rap- 
presentazione dell'Ernani, che sî dava per 
la serata d'onore del tenore sig. A. Vo- 
Tebele. 

Dopo il primo atto dell’ opera questi 
cantò la romanza della Maria di Flotow, 
che gli procurò diversi battimani ed una 
corona. 

Questa serà si riprende il Ruy-Blas 
del Marchetti per serata d’ onore della 
gentile sig.a E. Ungarelli, la quale in que- 
sto spartito, sotto le spoglie di Casilda, 
seppe, al principio della stagione, farsi me- 
ritamente applaudire. 

Oltre il Ruy-Blas lu sig.a Ungarelli 
canterà la Marinaresca del m.o T. Mattei. 

Dopo tanto Ernani che lasciò in fine.il 
publico piuttosto freddo, speriamo che la 
ripresa del Ruy-Blas varrà a chiamare 
maggior concorso, tanto più che questa 
sera è la penultima rappresentazione. 

Giova osservare che tanto la rappresen 
tazìone di oggi, quanto quella di domani 
le danno gli artisti per proprio conto, In 
séguito all'improvviss partenza dell’impre- 
sario Bonturini che li lasciò in non trop- 
po florida posizione, essi confidano nel con- 
corso numeroso della nostra gentile po- 
polazione. 

Si dice che nella rappresentazione di 
domsni verrà cantato il prologo della po- 
polarissima Marinella del m.o Sinico. 

Non dubitiamo che gli artisti suddetti 
avranno motivo di serbare un grato ricor- 
do di Trieste, ole in questa occasione, 
siamo certi, come sempre, accorrerà là 
dove c'è nu’ opera buona da compiersi. 

Il pesce-cane. L'esposizione di que- 
sto squalo gigantesco ha veramente de- 
stata la curiosità generale. Anche ieri gli 
accorsi 8 visitarlo sommarono a 3000. Ce 
ne rallegriamo cogli espositori 
Ladri da stalla. Giovanni Passian, 
mbi 37, dh Cervignano e Ippolito Bar- 

nni 53, da Firenze, stalliere il 
ro cocchiere del signor Luigi 
. rubarono dalla stalla di detto 
ll'uvena e della semola, che poi 
per 8 ni Acensati per fur- 
) ieri condarmati : il Passian a 
il Bartoli è 5 mesi di carcere; 
al bando. 
non pagar lo scotto, Il dì 
> p. pi Giovanni Serovaz, d'unni 
no, da 'l’rieste, s'era trovato a 
Giardinetto a' S. Giacomo, con 
ugni, tra i quali un tal Faelli, 


"N 


o anche 


AI momento di pagare lo scotto, nessuno 
ei quattro aveva denari. 

— Esco, disse il Serovaz, e vado a 
farmi prestare un fiorito. Torno tostu. 

E se ne andò, ma non ritornò più. Gli 
altri tre attesero per ban due ore idutil 
mente. Il Paelli, ch* era conoaciuto dal- 
l'oste, garantì pei compagni, e così se ne 
poterono andare. Ma la passata del Se- 
rovaz urtò i nervi:del Faelli,.il quale, in- 
contratolo in via Erta lo rimproyerò aspra- 
mente, Vennero alle mani ed il Serovaz, 
ad un pugno del Faelli, risposa con una 
coltellata. Fu cosa leggera, tant'è vero 
che il Faelli - ch'era brillo - non se ne 
accorse subito; ma avuto riflesso  all'ar- 
me adoperata - un coltello a manico fis- 
su - ed alla parte lesa - regione epiga- 
strica sinistra - fu giudicata grave, perchè 
tale avrebbe potuto riuscire. 

Il Serovaz, processato per grave lesione 
corporale, confessò il suo reato. 

In via di straordînaria mitigazione fu 
condanneto ad otto mesi di carcere. 

Ferimento. Ieri sera, verso le 10 
ore, il marinaio greco Sacelario Simio, 
del bark ,Spiridione®, in rissa con un suo 
collega, nei pressi del Ponte rosso, rice- 


seppe Z., in Piazza delle Hegua, vennero 


a mancare tre bilance di ferro, del valore | 


di f. 25. 

+ Giuseppe O, d'anni 43, da Trieste, 
muratore, venne arrestato per importuna 
questua; Antonio D., d'anui 46, facchino, 
e il girovago Francesco M., d'anni 45, da 
Trieste, per achiamazzi notturni. 

Ogni giorno mnna. Stufatini, dopo 
un lungo soggiorno presso |’ adorata cou- 
tessa Gnocchetti, prende commiato. 

— Ma partendo, contessa, vorrei portar 
meco un suo ricordo, un ricordo intimo, 
non una cosa banale... 

— Per esempio, che ‘cosa ? 

— Tl suo spazzolino da denti! 

SPETTACOLI. 

Politeama Rossetti, (Ore 8) 1 Puritani*- 

— Ingresso soldi 70 — Il Galleria soldi 30. 


Anfiteatro Fenice. (Ore 8). ,Ruy-Blist.— 
Ingresso soldi 50 — Galleria s. 20. 


Borsa del 18 Bettembre. Nullità assoluta 
di affari, ciusala fnohe in parte dell'essere domani 
la gran festa degli Israeliti. Cors quasi invarial 
par Il Credit 288.50 a 288.90, fermi assai per lè 
Rendite, di cui l'Unglierese oro sfiorava il 100, 
mentre quella carta hotiva 93 e le Metalliche 89.40. 
Valuta invariata, debole la Rendita 944, a 94%, 


vette una coltellata in una coscia. Una 
guardia li accompagnò allo apedale. 

Serva ladra. Francesca Coceyar, di- 
ciassettenne, da Vippaco, approfittando del- 
l'assenza dei suoi padroni, siguori Amodeo, 
rubava da un atmadio chiuso, posto in una, 
stanza pure chiusa, f. IT. Fu arrestata e 
ieri, dinanzi ai giudici, fece ampla confes- 
sione, mostrandosi pentita. 

Tu condannata a 5 mesi di carcere. 

Due pelli di bove. Il dì 28 luglio 
un agente della ditta Adolfo Brunner, ne- 
goziante in pellami, incaricava il carrado- 
re Antonio Stibil, detto Cico, ed il fac 
chino Pietro Tappezzin, detto Cordariol, 
di trasportare una partita di ‘pelli, dal 
Porto nuovo al magazzino della ditta în 
Corsia Stadion. 

Lungo il tragitto î due rubarono dal 
carro due di quelle pelli - (del valore di 
f. 8 - e le portarono in serbo nella li- 
quoreria di Ginsvppe Urbancich in via S. 
Francesco. Il capofacchino s'accorse dello 
ummanco e non dubitando delle persone 
che potevano averle rubate, fece imman- 
tinenti arrestare Cico ed il Cordariol; i 
quali. tradotti dinanzi il caucellista di po- 
lizia signor Gagliardi, confessarono la loro 
colpa e dissero che l’avevano commessa 
perchè stretti dal bisogno. 

Il Tribunale, che lì processò per cri- 
mine di furto, li condannava, ieri, a tre 
mesi per ciascheduno 

Erano incensurati. Stibil ha 47 anni, 
Tappezzin 36. 

Per due ceste d’uva. Ieri, verso 
mezzanotte, alcuni trafficanti da Capodi. 
stria, arrivati con una barca, volevano! 
portare a terra duo ceste d’uva del peso 
di circa 10 chilog. l'una. Una guardia del 
dazio li fermò in Piazza grande. Uno di 
essi se la svigndò L'altro, certo Antonio 
R., per evitare la multa, pregò la guar- 
dia di permettergli a riportare il cesto 
sulla barca, ma questa non potè accondiscen- 
dere; allora l’Antonio tentò pure di avi- 
gnarsela, al che la guardia con soverchio 
zelo sguainò Ja scisbola e tirò una piat- 
tonata che però non andò a colpirlo. 
Giunta anche una guardia di p. s., 1° An- 
tonio R. andò all'ispettorato dei dazi e fu 
trattenuto în arresto. 

Alla spicciolata.In via delle Sette 
Fontane, ieri sera, un ragazzo, alla vista 


della pattuglia, fuggì spaventato. Le guar-| 


die, insospettitesi, fecero per inseguiro ma, 
fatti pochi passi, avendo inciampato în un 
involto, s'arcestarono per raccoglierlo, L'in- 
volto conteneva otto tovagliuoli, probabil- 
mente di furtiva provenienza, ciò che in- 


dusse il ragazzo ad abbandonare la preda 


per mettersi in salvo. 


— Al negoziante di commestibili Giu- 
_——++ uo 


sler più smmogliarsi è averne del pati, 
ma in tutta regola, quando il proprietario 
d'oggì morirà che egli abbia o non abbia 
lominio deve appartenere al fi- 
giore di Dering. 
tamente! avete ra- 
d io baderò olie acca- 
(XVII 
Tom e Genny. 
Dop la partenza della ‘signora Mao- 
dermott da Pencote, la calma era ritor- 
a incass di Culpepper, il quale ave- 
icey qualunque visita, 
ualenno veniva o troverlo, non 
vedere, e sotto pretesto 
ava tutti gli ‘inviti 
fatti. Ma non c'era un 
utare ogni invito, per 
quattro ‘volte la  setti- 
ano vederlo sulle strade 
on Genny. 
» aveva un’ altra 
ini e gli camici a- 
ito trovato un nome, Culpepper 
a quel che dicevano  agvicuravano, inyeo- 


da così 


va cessato di 
Quando 


della 

che gli “enivan 

motivo erio pe 

chò almeno tri 

mnnk titti pot 

di Duiley 
Quedo stato di 


‘in carro: 


chiando diventava avaro Questa accusa 
era un’ ingiuria, perchè egli risparmiava 
per sua figlia, e si era deciso a far questi 
risparmi modesti con quelle piccole priva- 
zioni, delie quali abbiamo parlato; sicchè 
quella sua nuova maniera di yivere sen- 
tiva dell’avarizia, comparandola alla larga 
ospitalità. che era stata sempre praticata 
a Pencote. Hgli vedeva bene che non era 
possibile inoltrarsi nel bel mondo di Dux- 
ley senza ricevere in casa sua. I pranzi 
che era solito di dare, costavano troppo, 
e per amor di Genny ci aveva rinunziato. 

— Se almeno fossi morto un. anno fa 
- diceva qualche volta fra sè - Genny a- 
vrebbe almeno un bel patrimonio, ed ora 
è povera |... 

La più gran parte delle sue gite a 
Duxley, avevano ora per iscopo il banco 
Pianet, dove di tanto in tanto portaya 
cinque lire sterline, che faceva iscrivere 
in nome di sua figlia; e quando arrivava 
a portarvene cinquanta in una volta, pro- 
vava una consolazione più forte di quando 
avrebbe potuto portarvene anche mille. 

(Continua). 


Infigenzata poco bene dalle notizie da Palermo, 
Lsrtmo. Napoleom 9,90 a 9.99, Zecchi. 5,81 
a 1:88, Lire sterline 1244 a 12,46, Lire Lurche 
11.20 A 14.22. Talleri Lurchi (2:08 a 2.09, Talleri 
Maria Teresa 2.08'/, a-2.10, Londra 124,75 a 125.30, 
Francia #9.30 a' 49.60, Îialia 49.10 o 49.85, 
Banconote italiane 19,20 a 49.35, Banconote ger- 
maniche 61,20 a 61.40, Rendita anstriaca in carta. 
88.25 a 88.45, della in argento 89,75 n 88,05, 
Rendita ungherese in sro 49/9975 = 100.—, delta 
In carti 5° 92.95 a 99.—, Credit 2884, a 289/,, 


Rendita itallana 04%/7, a 944/,, 


Tipografia del Piccolo, dir. "F. Hualla, 
Edit, 6 redalt, resp. A. Rocco. 


H x, # |.N. 1034, 106% e 1185 del 
Ricercansi pitoto d' di 3 Novembre. 7 
Decembre 1884 e 16 Febbraio 1885, Edizione del 
maltino, Si pagano a soldi 4 l'uno. Indirizzarsi al- 
IhAmministrazione del nPicoolo*. (32) 
persona che possa disporre: di f\ 


Ricercasi 660, como suoi. per tn tom: 

mercio lucroso. Offerte F. F. 33, al —Piccolo4, 
(1644) 

Uli commissioni, cerca un giovane 


Una CASA gi buona famiglia come praticante, 
Offerte sub; H. B; 500. al. yPiccolo*. (4632) 


sonia modico: lezioni di musica — 
OnOtario tramonti datto e da into i 


Armonia, contrappunto, istrumentazione. Eventual- 
mente ripetizioni lingua italiana, francese, spagnuo- 
|a Indirizzarsi al ,Piccolo®. (46) 


H Tedesca, lezioni in comune per ra- 
Lingua fi Pictolo® 


gozzi o adulti. Indirizzo al pllccolo*, 


(558) 
Affittasi 


camera sinmobiliata com o senza 
costo, Via Giustinelli (2, signor 
Girotti, (1537) 

f via S. Caterina N. 8,1. piano, stan- 
Affittasi za, libero Ingresso, con mobilioo 
serza. 


(1655) 
Affittansi Fora camere-costo. a Nicolò 


Affittasi ve Gira 8, IV, due stanze, cu 
cina. Modiche condizioni, (1697), 

Vinozzi e bott usate Nivol. 

gersì Roiano 106 (1615) 


Da vendere 
" livo di park 
Da vendere ‘notre cin mmiscimo 


stato ed a prezzo vantaggioso: Indirizzo al Piccolo. 
(1042) 


CARTA 1552 
da TAPPEZZERIE 


in grandioso assortimento presso 


GIUSEPPE POLACCO 


VIA S. SPIRIDIONE N. 


Vincita principale, Loite- 

F. 100.00 ta fado 

4000 Vincite in denaro. Viglielti‘n f. 1 vende ll 
Cambio-valute Giuseppe Bolaffio. 


INI NERZIA 
La Filiale della Banca Union 


Mrieste s'occupa di tutte le opera 
zioni di Banca e Cambiovalute. 


3) Accetta versamenti in conto corrente; 
Abbuonando l'interesse anauo 
per Banconote 8lo com preavviso di giorni 
i lo » si w 
44/5 è quattro mosi fisso, 
per Napoleoni # olo con preavriso di 20 giorni 
fallo n » 4 
OK " s 
Show ” Ù 
IN BANCO Glit@ abbuonando 1 8°, 
interesse annuo sino a qualunque somma; prele- 
vazioni sino 8 f 20,000 a vista verso chéquej 
importi maggiori preavriso avanti la Borsa. =* 
Conferma dei versamenti in apposito libretto. 
 Conteggia per tutti i versamenti fatti a qual: 
siasi ora d'offioio la valuta del medesimo giorno. 
Assume pei propri correntisti | 
tasto di conti dî piazza, di cambiali per 
Vienna, Budapest od'‘altro principali città; rilnsoia 
loro assegni por questa piazze, ed accorda loro la 
facoltà di domielliare offotti presso la sua, cessa 
franco d'ogni spesa per essi. — \) S'incarion 
dell'acquisto e della vendita di oifetti publici, var 


lute 0 diviso, nonchè dell'incasso d'assogni, cms- 
biali e soupons, verso */,°/, di prorrigiona — 0) 
Acsorda ai propri committenti ln facoltà di depositare 
affetti di qualsiasi sro a dh 

U conpoae alfa gendsara, 


tu [ ù 10, ‘darà nuovamente priiciplo: alle 
da Trieste, per eccessi sulla publica via, | raglio a misura e confezione di Toi 


Avviso d’Apertura. 


La sottoscritta ha l'onore d'annunota ho 


I. OTTOBRE a. o. 


Lezioni 


lette di wignora, lezioni h'ebboro 
Aplendidissimo nel corso precedelte 
mcrizioni giornalmente dalla 11 sla 15 
DE Viu S. Caferim N71) UG 
Ancho quelle signore che hanno gù preso 
a queste lezioni, © chie desiderassero 
sono pregato. d' insorlversì nuvvamente 


Con'stima 
CHIARA WEIL 
Trieste, 1% Setllewbre 1885. 


conunuarie, 


ico it. — Susi 
25 FIORI ARTIFICIALI “3g 
Pole è Piante per ‘chiesi, Ghrlondo por 
Cimiteri, ecc, ecc., a TERI 


dep MODICISSIMI PREZZI 3g 

I. Koren, Planina, via Rakck. 
0 

Il grando 


Deposito 


STIVALI 


di Vinoenzo Darls 
Via S_ Antonio, rimpetto il 
Maffei, si è ora Lraslocato fm 


Via e Piazza S. Giacomo 
(Città) 
al principio della Via Riborgo, ‘accanto. 5) negoato 
(el sig: Pavan. 1818 
Troyasi fornito d'un grande. assortimento. di 
STIVALI DA UOMO, DA DONNA e FANCIULLI 
5 a prozzi straordinariamente bussi. "gj 


prima in ozlU À 


0] 


Presso il lavoratorio Mantelli 
DEI 


Fratelli Tavolato 


RE” Pozzo del Maren. 1: E 
ricercansi 
aleune lavorani, 
nonchè 
una esperta macchinista, 


LA SOCIETÀ. DI ASSICURAZIONE 


pla Fenice in Vienna" 
| (FONDATA NEL.t860) 
con un capitale di Garanzia di f.5,000,000 
Gizioure verso modici premi confino? 
| danni cagionati da Incendio o da fulmine; 
rottura di lastroni a specchio; contro ? danni 
avvenibili a merci e veicoli yiaggianit per 
mars e per terra, a infino assume sicurtà 
sulla vita dell'uomo in tutte le combinazioni 
Danni elementari è saullavita dell'uomo 
pagati dall'istituzione della Sooletà 
—— 1. 40,959,0020. @—_ 
per l'anno 1983 appar Bilancio 10 p. e. 
L' AGENTE GENERALB 856 | 
por Trieste, Istria, Gorizia, Dalmazia, Ul |} 
È Rogno d' Italla è l'Egitto NW 
CARLO HERMET. 


Ufficio in Via Nuova N, 11 p.L 


Sollecita e sicura guarigione 
pei sofferen nilo stomaco 
e al basso ventre ! 

LA CONSERVAZIONE DELLA SALUTA 
sì busa in massima uel purgare e nei toner 
purgato Il sangue, e nel promuovere una buon 
digestione. Onde conseguire ques'o scopo, it mi 

gllore ritmedio operativo è s 
da IL NALSANO VITALE DEL Dr. ROBA “del 

Il balsamo vitale del Dr. Rosa corrisponde 
a Inte queste esigenze peifellamente; esso riv- 
Viva tutta l'operosità della digestione, produce 
im sangue sano è puro, o ridond. al 
primitiva suarforza e salute, Essosi presi 
raviglia coma un rimedio casalingo sicut 
rimentato contro tuti gli Incomodi della dige- 
stione, segnat-mente per la manoanza d'ap- 
petito, 11 ruttzre Losdo, ls ventos,tà, il womi 
to, lo spasjmo dello stomaco, |' oppllazioni, 
le emorroidi, l'impedimento dello stomaco con 
olbi ecc., ed 1 motivo della sua distinta eff- 


Una fiasohotta grando costa f. 1, mezza 
Centinaia di atlestuzioni di riconosconza pi 
sono venir ispezionate. Questo balsamo yisne 
spedito, dietro domanda, in tutte Je direzioni È 
verso issegno postale del relativo importo 

Avvertimento. Per ovvisre spiaceso 
conven'enti, invito i P. T. signori acquirenti di 
chiedere ovanque esclusiyamente il Balsamo 
vitale del Dr. Rosa della farmacia Frogne 
in Praga, perché lio fatto l'esperienza © 
dendosi dagli atquirenti ‘in più luoghi un 
plica balssmo: vitele ‘enon espressimente il 
balsamo vitale del; Dr. Ross, vien loro venduta 
una miscela qualunque, priva di efficao!a 


ll balsamo vitale del Dr. ROSA 
sì può avere genuino soltanto nel Déepusito 
principaie in Praga, farmacia «di B. Fragnor, 
Kleinselle 205-8. 

in Trieste: Unico deposito nelle Farmacie 
di >. »Prendini (Palazzo Modello), G. 3 
Foraboschi Corso N. 23, J. Serravalto, 
Ed. de Leitenburg, Antonio Suttina, 
Carlo Zanetti, — In Gorizia: di D. 
Cristofoletti, G, B, Pontoni, B, kiir- 
ner, A, de &ironeoli, farmacisti. — Tm 
Aquileia dn Damaso D'Elia 


